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Fabiana Fabbri

CeramiCa di epoCa tardo imperale dalla ValdinieVole e dalla Cittá 

di pistoia (tosCana, italia)

Contributo per la storia economica e commerciale dell’etruria romana

La Valdinievole, situata nell’attuale toscana settentrionale 
tra i contrafforti del montalbano ad est ed i monti Pisani ad 
ovest (fig. 1), presenta una morfologia articolata che include 
una zona montana appenninica e collinare a settentrione ed 
una pianeggiante verso sud, segnata dalle valli del fiume 
nievole e dei torrenti Pescia di Pescia e Pescia di Collodi. a 
sud le basse colline di Vinci e di Cerreto Guidi la separano 
dal corso del fiume arno. 

La bassa valle è contraddistinta da un terreno a carat-
tere paludoso che, nonostante le bonifiche compiute fin 
dall’antichità, persiste ancora oggi con il Padule di Fucec-
chio, l’antico Lacus Focensis, tutt’ora segnato da una fitta 
rete di canalizzazioni che defluiscono nell’arno. navigabile 
fino al XiX secolo, il Padule di Fucecchio ha costituito fin 
dall’antichità una via di traffico fluviale collegata al mar tir-
reno attraverso l’arno, sulla quale le merci potevano partire 
ed arrivare fino a quest’area assai interna dell’etruria setten-
trionale, con costi minori rispetto ai collegamenti terrestri. 

alla fine del ii sec. a. C., la valle fu attraversata dalla via 
Cassia-Clodia che collegava Roma con la colonia di  Luca, 
il cui tracciato è oggi ricalcato dalla Strada Statale n. 435. 

Le indagini effettuate nel corso degli ultimi decenni dalla 
Soprintendenza ai Beni archeologici della toscana hanno 
portato in luce un’ingente quantità di materiali ceramici 
rimasti a lungo inediti il cui studio, iniziato alla fine degli 
scorsi anni novanta, ha permesso di far luce sul popolamento 
antico di quest’area, rivelatasi assai vivace sotto il profilo 
degli scambi commerciali dal periodo repubblicano a quello 
tardo antico.

in epoca romana la valle era infatti costellata da un siste-
ma di fattorie e villae rusticae (fig. 2): Pievaccia di Vaiano, 
Pozzarello1, Grotta Parlanti nel Comune di monsummano 
terme2, insediamenti di via del Poggetto-via Cosimini e di 
Via dei Pini a Pieve a nievole3, adibite alla lavorazione di 
prodotti agricoli e della pastorizia, situate prevalentemente 
nelle immediate vicinanze degli approdi dei canali afferenti 
al Lacus Focensis. Gli insediamenti montani di monzone e di 
Fontanacce di medicina, probabilmente centri di raccolta dei 
prodotti silvo-pastorali della montagna di epoca imperiale4, 
erano invece situati sui primi contrafforti appenninici.

1 Bianchi/Patera 1997; Bianchi 1997.
2 ciamPoltrini et al. 255–311.
3 Patera 1997, 87–92; FaBBri 2001.
4 GamBaro 1997.

La selezione qui presentata è circoscritta ai materiali ceramici 
del periodo tardoantico provenienti dalla Valdinievole e da 
contesti pistoiesi oggetto di studio negli ultimi due decenni. 

Ceramica africana

alla massiccia presenza della ceramica sigillata A soprattutto 
presso la villa di Pievaccia di Vaiano e presso l’insediamento 
artigianale di Pozzarello5 fa seguito in periodo tardoantico 
una progressiva diminuzione delle attestazioni, costituite da 
coppe, scodelle e vasi a listello in sigillata D. Sono documen-
tati scodelle Hayes 53B (fig. 3,1) di fine iV–primi decenni 
V sec. d.C. con fondo decorato con il motivo delle feather 
rouletting da Fontanacce di medicina6 ed Hayes 76, nn. 1, 
3 (fig. 3,2) di pieno V secolo, da Pievaccia di Vaiano e da 
Pozzarello7, coppe Waagé 1948 tav. 10,878k.p di Vii sec. d. 
C. da Grotta Parlanti8, vasi a listello forma Hayes 91C (fig. 
3,3), datati 530–600 d.C. da Pievaccia di Vaiano9.

Le eleganti coppe Hayes 73B in sigillata africana C datate 
tra 420 e 474 d. C., le lucerne tipo X ai a datate tra la metà 
del 5° ed il 6° secolo (fig. 3,4–5) e le coppe Waagé 1948 

5 FaBBri 1997, 58; FaBBri 1999, 62–66.
6 GamBaro 1997, 67 tav. 8,1; FaBBri 1999, 71 n. 16.
7 FaBBri 1999, 72 n. 25.
8 ead. 2000, 29, n. 148 fig. 13,15.
9 ead. 1999, 72, n. 26 fig. 7.

Fig. 1. La Valdinievole e Pistoia in toscana.
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FaBiana FaBri

Fig. 2. Localizzazione degli insediamenti di epoca romana in Valdinievole e la città di Pistoia.

Fig. 3. Ceramica sigillata africana. 1 Fontanacce di medicina: Hayes 53B;  2 Pievaccia di Vaiano e Pozzarello: Hayes 76, 
nn. 1, 3;  3 Pievaccia di Vaiano: Hayes 91C;  4–5 Pistoia, Sant’Jacopo: Hayes 73B; Lucerna tipo Xai a.  Ceramica africa-

na da cucina;  6 ostia i, 261;  7 ostia i, 264;  8 Lamboglia 9a;  9 ostia iii, 267; 10 Lamboglia 10B – Scala 1: 3.
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tav. 10, 878k.p in sigillata D di 6° e 7° secolo provenienti da 
scavi effettuati nell’ultimo decennio del novecento nel centro 
storico della città di Pistoia fanno nuova luce sulla città antica, 
dimostrandone la vitalità anche durante il basso impero10.

Scarse le attestazioni di vasellame africano da cucina in 
età tardo imperiale: il maggior numero di esemplari proviene 
dalla villa di Pievaccia di Vaiano e dall’insediamento mon-
tano di Fontanacce di medicina, ma sono numerose anche 
le attestazioni dalla città di Pistoia: piatti-coperchio ostia i, 
261 (fig. 3,6), ostia i, 262, ostia i, 26411 (fig. 3,7), scodelle 
Lamboglia 9a (fig. 3,8) e casseruole ostia iii, 267 (fig. 3,9)12, 
casseruole Lamboglia 10B (fig. 3,10)13.

il fenomeno della rarefazione delle importazioni di 
vasellame nordafricano in Valdinievole a partire dal iV–V 
secolo, segnalato da studi recenti, rispecchia la situazione 
riscontrata in altre località dell’etruria settentrionale dove 
tale vasellame viene quasi totalmente sostituito da quello di 
fabbricazione locale, che ne imita spesso le forme14. Lungi 
dall’essere il risultato di una regressione socio-economica, 
il dato di inserisce nel fenomeno della riorganizzazione in 
senso «autarchico» delle campagne dell’etruria settentrio-
nale interna di epoca tardo-imperiale, con la creazione di un 
mercato a carattere regionale nel quale si collocavano pro-
duzioni agricole specializzate, che determinò la progressiva 
rarefazione delle importazioni di vasellame pregiato quale 
quello nordafricano, in special modo della finissima sigillata 
C, ma anche delle forme da cucina. La presenza di vasellame 
africano da mensa e di numerose imitazioni locali di quello 
da cucina (si veda più avanti in Ceramica da fuoco, mortaria 
e dolia) sembra segnalare che comunque, anche in un periodo 
critico per la regione che vide tra l’altro nel 405 il passaggio 
dei Goti di Radagaiso, il flusso di importazioni dal nordafrica 
non cessò mai del tutto15.

Segnaliamo inoltre che la ceramica africana, sia da mensa 
che da cucina, arrivava in epoca tardo-imperiale, seppure in 
modeste quantità, fino all’insediamento montano di Fonta-
nacce di medicina16.

Ceramica da fuoco, mortaria e dolia

i nuclei più numerosi di questo tipo di vasellame provengono 
dai due insediamenti di pianura di Pozzarello di monsum-
mano e di Pieve a nievole; i corpi ceramici del vasellame 
proveniente da queste due località sono caratterizzati da una 
tendenza allo sfaldamento delle superfici e da argille di tipo 
prevalentemente calcareo, dotate di struttura rigida che mal 
sopporta la dilatazione dovuta al calore se non arricchita 
da sgrassanti. L’individuazione della cronologia di questo 
vasellame, contraddistinto da forme funzionali all’uso che di 
esse si faceva in cucina e che perduravano a lungo nel tempo, 
risulta spesso problematica. 

10 ibid. 62–66; ead. 2001, 82–84; 88.
11 ead. 1999, 66, 72 nn. 31–33.
12 ibid. 66, 74 nn. 34, 38.
13 ibid. 74 n. 36.
14 ibid. 64–65; ead. 2000, 291–292.
15 ead. 1999, 64; 71–72 nn. 19–28; ead. 2000, 291–292.
16 GamBaro 1997, 67–69.

Da Pozzarello, sito attivo dalla media età repubblicana fino 
al iV–V sec. d. C.  provengono olle da dispensa e da fuoco 
(figg. 4,1–2) datate complessivamente  dal ii agli inizi del iV 
sec. d.C., altre datate complessivamente tra i e V secolo (figg. 
4,3–12), olle con orlo amigdalare (figg. 4,13–14) datate tra ii 
e V sec. d. C., pentole con orlo prevalentemente estroflesso 
(fig. 4,15–16) datate tra il iV e gli inizi del V sec.d.C., pentole 
con orlo a tesa (figg. 4,17–18), mortai (figg. 5,1–3) datati 
tra i e iii sec. d. C., nonché numerosi frammenti pertinenti 
a doliola (figg. 5,4–6)17.

Questo materiale sembra indicare che a Pozzarello si 
praticava un’intensa attività di trasformazione di alimenti, 
dato che viene confermato dall’eccezionale rinvenimento di 
un anello-sigillo in bronzo con cui Aurelius Calpurnius, ricco 
liberto di un imperatore di età tardo-antonina o severiana 
con proprietà anche nella Val di Chiana, bollava la propria 
produzione forse di tipo caseario18. 

Dal recupero di Via dei Pini a  Pieve a nievole provengono 
quantità notevoli di ceramica da fuoco e da dispensa (circa 
600 frr.) costituita prevalentemente da pentole con orlo a 
tesa tipiche dell’epoca medio e tardo-imperiale (figg. 5,7–9) 
datate complessivamente tra il i ed il V sec.d. C.19, forse ad 
indicare che presso tale insediamento si preparavano cibi 
destinati alla mensa dei proprietari dei latifundia della valle, 
presenti almeno periodicamente presso la villa, mentre le olle 
con orlo estroflesso risultano meno numerose rispetto ai siti 
di Pozzarello e di Grotta Parlanti (fig. 5,10)20. 

numerose sono le imitazioni del vasellame africano sia 
da mensa che da cucina, soprattutto di iV e V secolo, assai 
fedeli ai modelli originali, ormai scarsamente documentati; 
nell’ambito dei limiti cronologici del convegno vengono 
qui trattate solo queste ultime. Ben attestate sono alcune 
imitazioni assai fedeli della marmitta ‘ostia iii, fig. 108 
nella sua fase finale, quella di iV e V sec. d. C.  con orlo 
ormai ‹applicato› alla parete (figg. 5,11–13) ed altre che vi 
si ispirano più liberamente (figg. 5,14–15)21. 

L’insediamento montano di Fontanacce di medicina ha 
restituito numerosi esemplari di ceramica da fuoco, rappre-
sentati soprattutto da olle con orlo a sezione triangolare ed 
incavo interno appartenenti ad una produzione sabbiosa, che 
sembrano essere tipiche della tarda età imperiale; vengono 
attribuite al periodo tardo-antico le olle in ceramica «va-
cuolare», epoca alla quale sembrano richiamarsi alcune di 
esse, contraddistinse da orlo pendente a sezione triangolare 
a volte internamente insellato per l’appoggio del coperchio22.

olle da fuoco con orlo svasato a volte di grandi dimen-
sioni, di difficile datazione per la genericità della forma, 
provengono anche da Grotta Parlanti23.

17 FaBBri 2000, 292–297 n. 173 fig. 17, 7–24; 18,1.6–7.10–13.15–16; 299 
fig. 19,1–3.

18 ciamPoltrini et al. 273–275 fig. 9a (G. Ciampoltrini).
19 FaBBri 2001, 91–93 nn. 62–64 fig. 2,17–19.
20 ibid. 91 n. 43 fig. 2,2.
21 FaBBri 2001, 94, 67–69; 71–72 fig. 2,22–26.
22 GamBaro 1997, 69, tav. 9,5–13.
23 FaBBri 2000, 294 n. 171 fig. 14,1–2.
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Fig. 4. Ceramica da fuoco, Pozzarello.  1–14 olle;  15–18 pentole – Scala 1: 3.

Contenitori da trasporto

i contesti della Valdinievole hanno restituito una gamma di 
tipologie anforiche che ne testimoniano la vivacità commer-
ciale anche in periodo tardoantico. i contenitori da trasporto 
maggiormente documentati sono quelli italici, soprattutto 
le «anfore di empoli» (ostia iV fig. 279–280), contenitori 
di piccole dimensioni prodotti in diversi centri del bacino 
dell’arno dalla fine del ii al V sec. d. C. ma diffuse soprat-
tutto tra iV e V sec. d. C. Queste anfore erano destinate alla 
commercializzazione del vino nord-etrusco, esportato nella 
media e tarda età imperiale soprattutto a Roma il cui porto 
ha restituito grandi quantità di questi contenitori. Diversi 

esemplari provengono dall’insediamento di Pozzarello (figg. 
6,1–7) e da quello montano di Fontanacce di medicina24.

tra la metà del i ed il iV sec. d. C. a Grotta Parlanti arri-
vavano il vino e forse le salse di pesce della Gallia narbonese, 
trasportati in anfore di forma Pelichet 47/Gauloise 4 (fig. 
6,8), mentre l’ipotesi della presenza di contenitori cilindrici 
di età tardo-imperiale presso questo contesto è affidata al 
rinvenimento di un frammento di ansa dubitativamente rife-
ribile a tale produzione (fig 6,9)25. La valle riceveva anche 

24 Pozzarello: FaBBri 1997, 60–61 fig. 6,1; 7, 2; FaBBri 2000, 302 fig. 20 
nn. 5–10. – Fontanacce di medicina: GamBaro 1997, 70 tav. 9,17–18.

25 FaBBri 2000, 300 fig. 14,4.6.
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Fig. 5. 1–3 Pozzarello: Mortaria; 4–6  Pozzarello: Doliola; Ceramica da fuoco: 7–9 Pieve a nievole, via dei Pini, pentole 
con orlo a tesa; 10 olle con orlo estroflesso; 11–15 imitazioni di casseruole nordafricane – Scala 1:3.
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olio di oliva e salse di pesce nordafricane tra la fine del iii 
e la metà del V secolo con il contenitore cilindrico tardo 
imperiale Keay XXVG (fig. 6,10) e tra iV e V secolo con 
quelli di forma Keay Li, entrambi attestati a Pozzarello di 
monsummano (fig. 6,11) ed ostia iii, 109; 608–613 fig. 111 
(fig. 6,12)26. Contenitori iberici di epoca tardoantica Dressel 
23 e almagro 50 sono attestati presso il centro montano di 
Fontanacce di medicina27.

26 ibid. fig. 20,1.15; ead. 1997, 60–61 fig. 7,4.
27 GamBaro 1997, 69–70 fig. 9,16.

i documenti archeologici contribuiscono ad integrare il 
quadro, che si va rapidamente delineando grazie agli studi 
degli ultimi anni, della frequentazione di epoca romana della 
Valdinievole e della città di Pistoia: l’area sta rivelando la 
presenza di una fitta rete di insediamenti caratterizzati da una 
notevole vivacità produttiva e commerciale che si sviluppa 
dall’epoca tardo-repubblicana fino alla tarda antichità, posti 
al servizio degli interessi economici delle aristocrazie lati-
fondiste i cui possedimenti si estendevano in aree diverse e 
forse anche al di fuori della VII Regio Etruria.

siderurgoi@libero.it

Fig. 6. Contenitori da trasporto. 1–7 Pozzarello, «anfora di empoli» (ostia iV fig. 279–28);  8 Grotta Parlanti, Pelichet 
47/Gauloise; 9  Grotta Parlanti, contenitore cilindrico di età tardo-imperiale; 10 Pozzarello, Keay XXVG; 11 Pozzarello, 

Keay Li;  12  ostia iii fig. 111 – Scala 1: 4.
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